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Oggetto: computo orario settimanale personale mobile Trenord in presenza di assenze  
 
 La scrivente Organizzazione Sindacale, soggetto stipulante del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro della Mobilità area Attività Ferroviarie e del Contratto Aziendale di Trenord, è stata portata a 
conoscenza -dalla propria struttura territoriale- che l’Impresa Ferroviaria Trenord, non considera, ai fini del 
computo dell’orario di lavoro settimanale e mensile, le assenze nelle giornate retribuite (esempio ferie, 
malattia, infortunio, etc.). 
 
 Si evidenzia che l’orario di lavoro del personale mobile di Trenord, così come previsto dal contratto 
aziendale e dal CCNL AF del 2016, prevede un orario medio di 38 ore settimanali calcolato su base mensile 
realizzato, in programmazione, con un massimo di 44 ore ed un minimo di 30 ore. Non esistono ulteriori 
accordi o deroghe rispetto a quanto sopra descritto. 
 
 Per tale distorta interpretazione contrattuale, con cui Trenord considera zero le prestazioni per tali 
assenze, vengono richieste ai lavoratori -nei rimanenti giorni lavorativi della settimana, ovvero nelle 
restanti settimane del mese- di effettuare prestazioni con i limiti massimi settimanali previsti dal contratto 
in vigore (44 ore). 
 
  Peraltro, una siffatta interpretazione sarebbe in netto contrasto con quanto previsto al punto 3.3 
dell’art. 29 del Contratto Collettivo della Mobilità Area Attività Ferroviaria del 16.12.2016  con cui è stato 
definito che, al fine del riconoscimento del lavoro straordinario, per il conteggio delle ore mensile deve 
essere detratto il lavoro programmato che in caso di personale non inserito in turno è di 1/5 di 38. 
 
 Tutto ciò premesso la scrivente richiede se codesta Associazione ha comunicato a Trenord SrL una 
diversa interpretazione del calcolo settimanale di lavoro, ovvero se quanto segnalato rappresenta 
un’unilaterale interpretazione di alcuni funzionari della stessa Trenord SrL. 
 
In attesa di riscontro rivolgiamo distinti saluti. 

 
Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 


